
Accordi  fiscali  di  natura
preventiva per le imprese con
attività  internazionale  ex
art.  31-ter  del  D.P.R.
600/1973.  Approvate  le
disposizioni  secondarie  di
attuazione
Approvate  le  disposizioni  operative  delle  Entrate  per  le
imprese che vogliono stipulare accordi preventivi con il Fisco
per regolare in anticipo il trattamento fiscale di alcune
operazioni transnazionali. Con il provvedimento dell’Agenzia
delle Entrate del 21 marzo 2016, Prot. n. 2016/42295, vengono
definite le modalità e i termini della procedura, introdotta
dall’articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
147, cd. decreto “Internazionalizzazione” che contiene diverse
misure per la crescita e lo sviluppo delle imprese volte a
creare  un  contesto  di  maggiore  certezza  per  le  imprese
operanti in Italia e a favorire una maggiore attrattività per
i nuovi investitori esteri.

Bonus  R&S.  I  chiarimenti
delle  Entrate  sul  credito
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d’imposta
Diffuse  dalle  Entrate  le  istruzioni  su  come  applicare  il
“nuovo” credito d’imposta per ricerca e sviluppo alla luce
delle modifiche introdotte dalla legge di Stabilità 2015. Tra
le novità illustrate dalla Circolare n. 5/E del 16 marzo 2016,
spazio  alla  cumulabilità  del  credito  d’imposta  con  altri
bonus,  tra  cui  quello  relativo  agli  investimenti  in  beni
strumentali nuovi, previsto dall’articolo 18 del D.L. 91/2014.

Visto di conformità: on-line
il  servizio  “professionisti
abilitati”
Con  il  servizio  “professionisti  abilitati”,  è  possibile
conoscere  i  nominativi  dei  professionisti  che  sono  stati
abilitati  all’apposizione  del  visto  di  conformità  sulle
dichiarazioni  fiscali  in  seguito  alla  presentazione
dell’apposita  comunicazione  alle  Direzione  regionale.

La  ricerca  dei  professionisti  può  essere  effettuata  sia
selezionando la regione e di seguito la provincia e il comune
di interesse, sia indicando il cognome del professionista (il
nome è facoltativo) nell’apposito spazio.
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Dal prossimo 1° aprile 2016,
modello F24 utilizzabile per
imposte e sanzioni dovute per
la  dichiarazione  di
successione
Dal prossimo 1° aprile 2016 si potranno pagare con il modello
F24  tutte  le  imposte  inclusi  gli  interessi  e  le  sanzioni
dovuti  per  la  presentazione  della  dichiarazione  di
successione. Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  17  marzo  2016,  Prot.  40892,  recante:
«Estensione delle modalità di versamento di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, alle somme
dovute in relazione alla presentazione della dichiarazione di
successione», infatti, viene esteso l’utilizzo del modello F24
al  pagamento  dell’imposta  sulle  successioni,  l’imposta
ipotecaria,  l’imposta  catastale,  le  tasse  ipotecarie,
l’imposta  di  bollo,  l’imposta  comunale  sull’incremento  di
valore degli immobili e i tributi speciali, nonché i relativi
accessori,  interessi  e  sanzioni,  dovuti  in  relazione  alla
presentazione della dichiarazione di successione.

Studenti dei conservatori di
musica  e  degli  istituti
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musicali  pareggiati:
approvate  le  modalità
attuative per lo sconto una
tantum  di  1.000  euro  per
l’acquisto  dello  strumento
musicale nuovo
Arrivano le indicazioni per gli studenti dei conservatori di
musica  e  degli  istituti  musicali  pareggiati  che  vogliono
usufruire  del  contributo  una  tantum  di  1.000  euro  per
l’acquisto di un nuovo strumento musicale, coerente con il
corso di studi, previsto dall’art. 1, comma 984, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016). Con il
provvedimento approvato, l’Agenzia delle entrate illustra come
ottenere l’agevolazione e chiarisce le modalità con cui i
venditori possono recuperare, tramite credito d’imposta, lo
sconto riconosciuto agli acquirenti.

Agente  o  concessionario  in
provincia  diversa  da  quella
dell’ente  impositore:  è
incostituzionale
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l’individuazione  della
competenza territoriale della
C.T. in base alla loro sede
legale
Va  dichiarata  l’illegittimità  costituzionale  dell’art.  4,
comma 1, del D.Lgs. n. 546 del 1992, con riferimento all’art.
24 Cost., nella parte in cui prevede che per le controversie
proposte  nei  confronti  dei  concessionari  del  servizio  di
riscossione è competente la commissione tributaria provinciale
nella cui circoscrizione i concessionari stessi hanno sede,
anziché quella nella cui circoscrizione ha sede l’ente locale
concedente.  Questo  è  quanto  ha  stabilito  dalla  Corte
Costituzionale  con  sentenza  n.  44  del  3  marzo  2016
(Presidente:  Criscuolo,  Relatore:  Coraggio)

Aggiornato il vademecum della
Agenzia  delle  entrate  alla
riscossione  dei  tributi  a
mezzo cartella esattoriale
Diffusa la Guida dell’Agenzia delle Entrate alla riscossione
dei tributi a mezzo cartella esattoriale. L’obiettivo è quello
di fornire una serie di informazioni in merito alle procedure
per il recupero delle imposte, che hanno come primo atto, la
cartella  di  pagamento.  Informazioni  utili  anche  sui
comportamenti  da  seguire  quando  iniziano  le  procedure

https://www.finanzaefisco.com/agente-o-concessionario-in-provincia-diversa-da-quella-dellente-impositore-e-incostituzionale-lindividuazione-della-competenza-territoriale-della-c-t-in-base-alla-loro-sede-legale/
https://www.finanzaefisco.com/agente-o-concessionario-in-provincia-diversa-da-quella-dellente-impositore-e-incostituzionale-lindividuazione-della-competenza-territoriale-della-c-t-in-base-alla-loro-sede-legale/
https://www.finanzaefisco.com/agente-o-concessionario-in-provincia-diversa-da-quella-dellente-impositore-e-incostituzionale-lindividuazione-della-competenza-territoriale-della-c-t-in-base-alla-loro-sede-legale/
https://www.finanzaefisco.com/agente-o-concessionario-in-provincia-diversa-da-quella-dellente-impositore-e-incostituzionale-lindividuazione-della-competenza-territoriale-della-c-t-in-base-alla-loro-sede-legale/
https://www.finanzaefisco.com/aggiornato-il-vademecum-della-agenzia-delle-entrate-alla-riscossione-dei-tributi-a-mezzo-cartella-esattoriale/
https://www.finanzaefisco.com/aggiornato-il-vademecum-della-agenzia-delle-entrate-alla-riscossione-dei-tributi-a-mezzo-cartella-esattoriale/
https://www.finanzaefisco.com/aggiornato-il-vademecum-della-agenzia-delle-entrate-alla-riscossione-dei-tributi-a-mezzo-cartella-esattoriale/
https://www.finanzaefisco.com/aggiornato-il-vademecum-della-agenzia-delle-entrate-alla-riscossione-dei-tributi-a-mezzo-cartella-esattoriale/


esecutive  conseguenti  al  mancato  pagamento  dei  tributi
richiesti con cartella.

Modifiche  al  sistema
sanzionatorio  tributario  non
penale: primi chiarimenti per
l’applicazione del favor rei
sugli  atti  non  definitivi
emessi  fino  al  31  dicembre
2015
Pronte le prime istruzioni per applicare il nuovo sistema
sanzionatorio amministrativo. In particolare, con la circolare
n.  4/2016  l’Agenzia  delle  entrate  specifica  l’ambito  di
operatività del principio del favor rei con riferimento agli
atti emessi prima e dopo il 1° gennaio 2016 data di entrata
vigore delle rilevanti modifiche alle disposizioni contenute
nel D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e nel D.Lgs. 18 dicembre
1997,  n.  472,  concernenti  la  disciplina  del  sistema
sanzionatorio  amministrativo  introdotte  dal  Titolo  II  del
D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 158 (in “Finanza & Fisco” n.
20/2015, pag. 1491).
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Unico per società ed enti non
commerciali:  le  principali
novità 2016
Con distinti provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 29 gennaio 2016 sono stati approvati i modelli
Unico Società di Capitali 2016, Unico Società di Persone 2016
e  Unico  Enti  non  Commerciali  2016,  da  utilizzare  per
dichiarare i redditi relativi al periodo d’imposta 2015. Tra
le  principali  novità,  si  segnalano  quelle  afferenti  il
meccanismo del cosiddetto «Patent Box» e la rivalutazione dei
beni d’impresa.

Dalle spese per sostituire la
caldaia  alla  deduzione  per
gli  interessi  passivi  dei
mutui.  In  una  circolare  le
risposte ai quesiti dei Caf e
degli operatori
La sostituzione della caldaia, in quanto intervento diretto a
sostituire  una  componente  essenziale  dell’impianto  di
riscaldamento consente l’accesso al bonus arredi. Le spese
sostenute per la sostituzione dei sanitari ed in particolare
per la sostituzione della vasca con altra vasca con sportello
apribile  o  con  box  doccia,  invece,  non  sono  agevolabili,
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poiché  sono  inquadrati  tra  gli  interventi  di  manutenzione
ordinaria. Questi alcuni dei principali chiarimenti contenuti
nella circolare n. 3/E del 2 marzo 2016, con cui l’Agenzia
fornisce le risposte ad alcuni quesiti relativi alle spese
detraibili e deducibili formulati dai Caf e dagli operatori.

Società  a  responsabilità
limitata semplificata (SRLS):
ammessa la cessione di quote
a  soggetti  differenti  dalle
persone  fisiche  dopo  la
costituzione ed iscrizione
L’ingresso nel capitale sociale di soggetti differenti dalle
persone fisiche fa perdere alla srl le caratteristiche di srl
semplificata (srls), trovando applicazione, ove non vi sia un
aumento di capitale che esuberi i 9.999 euro, la previsione di
cui all’art. 2463, comma 4 del Codice civile. Pertanto, la
società perde lo status particolare di srls ed assume quello
di s.r.l. ordinaria con capitale inferiore a 10.000 cd. a
“capitale  minimo”.  In  tal  caso,  troveranno  pertanto
applicazione  tutte  le  disposizioni  relative  alle  società
ordinarie  (fatta  salva  l’espressa  eccezione  in  tema  di
capitale sociale di cui al comma 4) e, come ben osservato
dallo  studio  n.  892-2013/I  del  Consiglio  Nazionale  del
Notariato,  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.  8/2013,  pag.  570)  la
società dovrà modificare la propria denominazione per estrarne
il  lessema  «semplificata»  non  più  rispondente  a  realtà  e
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foriero di erronea informazione al mercato

Stp tra soli fisioterapisti:
non può essere costituita né
iscritta  nella  sezione
speciale  riservata  alle
società tra professionisti
Fino al momento della istituzione dell’ordine o collegio dei
fisioterapisti non consentita ai fisioterapisti abilitati la
costituzione in via esclusiva di società tra professionisti.
Di converso, possibile che gli stessi partecipino a società
tra professionisti (oltre ovviamente che in posizione di soci
per finalità di investimento) anche imposizione di «soggetti
non professionisti soltanto per prestazioni tecniche» di cui
alla  lettera  b)  del  comma  4,  dell’art.  10  della  legge
183/2011. Questa in estrema sintesi è quanto affermato dal
Mise  in  un  parere  del  15  febbraio  2016  (prot.  39343)  in
risposta ad un quesito di Notai e Camera di commercio di
Brindisi  sull’ammissibilità  della  costituzione  (tramite
trasformazione regressiva) di una società tra professionisti
costituita da fisioterapisti.
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Comunicazioni  dati
precompilata  2016:  online
specifiche tecniche, modalità
di  trasmissione  e  software
per  l’invio  all’Anagrafe
tributaria
Pubblicati sul sito dell’Agenzia delle Entrate i provvedimenti
definitivi per la comunicazione all’Anagrafe tributaria, da
parte degli operatori di ciascun settore, di spese funebri e
universitarie,  rimborsi  per  spese  sanitarie  e  contributi
versati  alle  forme  pensionistiche  complementari,  relativi
all’anno  d’imposta  2015.  Sono  quindi  confermati  i
provvedimenti già disponibili in bozza sul sito delle Entrate
dal  mese  di  dicembre  2015,  con  il  dettaglio  dei  dati  da
trasmettere  e  le  specifiche  tecniche  per  l’invio.  Le
comunicazioni vanno effettuate, anche tramite intermediario,
attraverso  i  servizi  telematici  dell’Agenzia  (Entratel  e
Fisconline). Le comunicazioni devono essere effettuate entro
il 28 febbraio, con riferimento ai dati relativi alle spese
sostenute nel periodo d’imposta precedente. Per il 2015, la
scadenza slitta al 29 febbraio 2016 (in quanto il 28 febbraio
è domenica).

Regime contributivo agevolato
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per i contribuenti forfetari:
le  modalità  di  entrata  e
uscita e istanza di adesione
La legge 23 dicembre 2014, n. 190 (c.d. legge di stabilità
2015),  art.  1,  commi  76-84,  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.
32-33/2015, pag. 2176) come modificata dall’art. 1, comma 111
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (c.d. legge di stabilità
2016), ha introdotto un regime contributivo agevolato per i
soggetti  che  possiedono  i  requisiti  e  si  trovano  nelle
condizioni previste ai precedenti commi 54 ss. L’accesso al
regime previdenziale agevolato avviene sulla base di apposita
richiesta,  che  il  contribuente  ha  l’onere  di  presentare
all’INPS secondo le modalità descritte con la circolare Inps
n. 35 del 19 febbraio 2016 nel quale l’Istituto ha dettato le
istruzioni  in  ordine  alla  portata  applicativa
dell’agevolazione.  Di  seguito  si  riportano  i  principali
elementi di interesse su cui si sofferma il citato documento
di prassi.

Regime  contributivo  per  i
contribuenti  forfetari:  le
modalità  di  richiesta  o
revoca  della  riduzione  pari
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al  35%  della  contribuzione
ordinaria INPS. Entro il 28
febbraio  la  presentazione
dell’istanza
La  legge  n.  208  del  2015  ha  modificato  i  criteri  e  le
caratteristiche  del  regime  agevolato  definito  dall’art.  1
commi 77-84 della L. 23 dicembre 2014, n. 190 (in “Finanza &
Fisco” n. 32-33/2015, pag. 2176). Ne dettaglio, per quello che
interessa ai fini contributivi, la lettera d) del comma 111
dell’articolo unico della legge 208/2015 interviene sul regime
agevolato INPS delineato dalla citata legge di stabilità per
il  2015  per  i  contribuenti  obbligati  al  versamento  dei
contributi previdenziali presso le gestioni speciali artigiani
e commercianti, esercenti attività di impresa. In sostanza
lettera d), prevede, per i contribuenti forfetari, in luogo
dell’esclusione  dell’applicazione  della  contribuzione
previdenziale con “minimale”, l’applicazione di una riduzione
pari al 35% della contribuzione ordinaria INPS dovuta ai fini
previdenziali.  L’accesso  al  regime  previdenziale  agevolato
avviene sulla base di apposita richiesta che il contribuente
ha l’onere di presentare all’Istituto entro il 28 febbraio,
secondo le modalità descritte con messaggio INPS n. 286 del 25
gennaio 2016.

Cancellazione sindaco cessato
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dal  registro  delle  imprese:
sanzioni  per  gli
amministratori  in  caso  di
inerzia
Il MISE, con circolare n. 3687/C del 9 febbraio 2016, prot.
33871,  ha  fornito  una  interessante  risposta  al  Consiglio
nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
ad un quesito in merito agli aspetti pubblicitari relativi
alla  cancellazione  dal  registro  delle  imprese  del  sindaco
dimissionario.  In  estrema  sintesi  nel  documento  di  prassi
viene affermato che decorsi trenta giorni dalla cessazione del
sindaco,  nell’inerzia  pubblicitaria  dell’organo
amministrativo, si verificano due conseguenze: una di ordine
sanzionatorio, connessa all’applicazione dell’art. 2630 Codice
civile, ed una di ordine pubblicitario connessa all’avvio del
procedimento  di  iscrizione  d’ufficio,  a  seguito  della
segnalazione a sensi dell’art. 9 della legge 241 del 1990, da
parte del sindaco cessato

Canone RAI. La presunzione di
detenzione di un apparecchio
TV  non  ha  carattere
retroattivo
Relativamente all’utilizzo “retroattivo” della presunzione di
possesso dell’apparecchio televisivo «nel caso in cui esista
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un’utenza per la fornitura di energia elettrica nel luogo in
cui un soggetto ha la sua residenza anagrafica» introdotta dal
comma 152, dell’articolo unico della legge di Stabilità 2016,
ai fini dell’accertamento di annualità precedenti al 2016,
l’Agenzia delle entrate ritiene che la richiamata presunzione
operi  solo  a  partire  dal  2016  e  non  può  quindi  essere
utilizzata  per  eventuali  azioni  di  controllo  relative  a
periodi precedenti, fatte salve le azioni di recupero già
intraprese sulla base della normativa in vigore anteriormente
alla legge di stabilità per il 2016. Questa è l’anticipazione
del pensiero dell’Agenzia delle entrate data dal viceministro
all’Economia, Enrico Zanetti, rispondendo nella VI commissione
Finanze della Camera ad un’interrogazione parlamentare, la n.
5-07743 Paglia (di seguito riportata).

Contratti di comodato verbali
già in essere: riduzione del
50 per cento dell’IMU e della
TASI da gennaio 2016 per le
case  date  in  “prestito”  ai
genitori o ai figli solo se
registrati entro il 1° marzo
2016
Il comma 10, dell’articolo unico della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (in “Finanza & Fisco” n. 32-33/2015, pag. 2093) riduce
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del 50% l’IMU per gli immobili concessi in comodato d’uso a
parenti in linea retta di primo grado (genitori o figli) a
specifiche  condizioni.Per  quanto  concerne  i  contratti  di
comodato verbali già in essere all’entrata in vigore della
legge di stabilità, stante la previgente non obbligatorietà
della registrazione, per poter usufruire riduzione IMU e TASI
sin dal mese gennaio 2016, in applicazione dell’articolo 3,
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Statuto del
contribuente), c’è tempo fino al 1° marzo 2016 (60 giorni dopo
il 1° gennaio) per registrare i contratti.

Fine del contratto di lavoro
a progetto: dal ministero del
Lavoro  le  prime  indicazioni
operative  per  il  personale
ispettivo
Applicazione  della  «disciplina  del  rapporto  di  lavoro
subordinato» nell’ipotesi di rapporti di collaborazione che si
concretino in prestazioni di lavoro esclusivamente personali e
continuative, le cui modalità di esecuzione siano organizzate
dal committente anche con riferimento «ai tempi e al luogo di
lavoro»  (c.d.  etero-organizzazione).  Questa  è  una  della
indicazioni contenute nella circolare 3/2016 della Direzione
Generale per l’Attività Ispettiva, del Ministero del Lavoro
sulle Co.Co.Co dopo che il D.Lgs. n. 81/2015, recante il c.d.
codice dei contratti ha abrogato le disposizioni sul lavoro a
progetto.
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Dichiarazione  IVA  2016
relativa  al  2015:  tutto
pronto per l’invio
Sul  sito  internet  www.agenziaentrate.gov.it  disponibili  il
software di compilazione (versione 1.0.0) e il software di
controllo (versione 1.0.0).
Il  software  Iva  2016  consente  la  compilazione  della
dichiarazione modello Iva 2016 e della dichiarazione modello
Iva Base 2016 da presentare in via autonoma. L’applicazione
mediante una serie di domande determina quale sia il modello
IVA  più  adatto  alle  esigenze  dell’utente  e  predispone  i
relativi quadri per la compilazione. Tale scelta può comunque
essere  variata  in  qualunque  momento  selezionando  (o
deselezionando) l’apposita casella presente nel Frontespizio.

Accatastamento immobili a uso
produttivo.  L’aggiornamento
della  rendita  catastale
elimina  l’IMU  sugli
“imbullonati”
Escono dal calcolo della rendita catastale i macchinari, i
congegni, le attrezzature ed altri impianti funzionali ad uno
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specifico  processo  produttivo,  ovvero  i  cosiddetti
“imbullonati”.  Dal  1°  gennaio  2016,  come  chiarisce  la
circolare 2/E del 1 febbraio 2016, nel processo estimativo,
per esempio, di industrie, centrali o stazioni elettriche, non
saranno più inclusi le turbine, gli aerogeneratori, i grandi
trasformatori, gli altoforni, così come tutti gli impianti che
costituiscono  le  linee  produttive  presenti  nell’unità
immobiliare, indipendentemente dalla loro tipologia, rilevanza
dimensionale o modalità di connessione.

Approvati i modelli 2016 di
comunicazione  dei  dati
rilevanti ai fini degli studi
di settore applicabili per il
periodo di imposta 2015
Online i 204 modelli da utilizzare per la comunicazione dei
dati  rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  degli  studi  di
settore, relativi alle attività economiche nel settore delle
manifatture, dei servizi e alle attività professionali e del
commercio. Un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
Entrate  (del  29/01/2016,  Prot.  16428)  li  approva
definitivamente con quattro mesi di anticipo rispetto allo
scorso anno e in sincronia con la pubblicazione di Unico 2016,
da oggi nella veste finale. Già aperto il cantiere per la
semplificazione, con lo stop all’obbligo di presentazione per
il 2015 dei modelli Ine (indicatori di normalità economica) e
del  modello  di  comunicazione  dei  dati  rilevanti  ai  fini
dell’applicazione degli studi per i contribuenti che hanno
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cessato l’attività nel corso del periodo d’imposta o che si
trovano in liquidazione ordinaria. Due adempimenti ritenuti
non più necessari, grazie alla sempre maggiore integrazione
delle diverse banche dati a disposizione dell’Agenzia.

Online le versioni definitive
di tutti i modelli Unico 2016
e Irap
Sono  disponibili  nel  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate,  le
versioni definitive dei modelli Unico 2016 Persone Fisiche
(PF), Società di capitali (Sc), Società di persone (Sp), Enti
non  commerciali  (Enc),  il  modello  Consolidato  nazionale  e
mondiale (Cnm) e il modello IRAP.

Invio  al  Sistema  Tessera
Sanitaria  dei  dati  relativi
alle spese sanitarie ai fini
della  precompilazione  del
730/2016:  risposte  alle
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domande più frequenti
Si riportano le risposte alle domande più frequenti sull’invio
dei dati di spesa sanitaria ai fini della precompilazione
della  dichiarazione  dei  redditi.  (FAQ  prelevate  dal  sito
http://sistemats1.sanita.finanze.it/ il giorno 29/01/2016).

Chi è tenuto all’invio dei dati?

Le  spese  sanitarie  relative  all’anno  2015  devono  essere
trasmesse da tutte le strutture accreditate (anche se non a
contratto) con il SSN e dai medici iscritti all’ordine dei
medici  chirurghi  ed  odontoiatri  (anche  operanti  nella
tipologia dello studio associato). Le spese sanitarie relative
agli anni a partire dal 2016 devono essere trasmesse anche da
tutte le altre strutture.

Credito  d’imposta  per  la
ristrutturazione  delle
strutture  alberghiere  anche
nel  caso  di  aumento  di
cubatura.  Per  il  Bonus
alberghi 2015 (in UNICO 2016)
termine  registrazione
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prorogato
Il comma 320 dell’articolo unico della legge di Stabilità
2016, estende il credito d’imposta per la riqualificazione
degli  alberghi  anche  nel  caso  in  cui  la  ristrutturazione
edilizia  comporti  un  aumento  della  cubatura  complessiva,
qualora sia effettuata nel rispetto della normativa vigente
(c.d.  piano  casa).  Si  demanda  ad  un  decreto  ministeriale
l’attuazione della disposizione.

https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-per-la-ristrutturazione-delle-strutture-alberghiere-anche-nel-caso-di-aumento-di-cubatura-per-il-bonus-alberghi-2015-in-unico-2016-registrazione-fino-alle-ore-1600-del-2/

